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F 0  U Q U E  S II .

1 383 . FOUQUES di L A V A L , signore di Chalouyau, 
fu per qualche tempo sotto la tutela di Thiphania di Mus­
son sua m adre, e morì celibe nel 139 8 .

G  U I D 0  II.

139 8. GUIDO di LA V A L, cavaliere, signore di Blasone, 
due anni dopo ch’ era stato erede di Fouques di Lavai suo 
fratello maggiore fu da Giovanna dama di Raiz, detta la 
Saggia, dichiarato suo legittimo successore come disceso 
da Giovanna di Raiz, soprannominata la Fo lle , e da Fou­
ques di Lavai di lei secondo marito, a condizione prendesse 
il nome e le armi di Raiz ( 1) , ciò che egli accettò il pe­
nultimo giorno di settembre iz fo i. Essendosi poi Giovanna 
di Raiz disdetta addottando per erede Carlina di Mache- 
coul sua cugina con atto i4  maggio 1402 , occasionò una 
fiera lite tra Guido di Lavai e Giovanni di Craon signore 
di Chantocé. e d’ Ingrande figlio di Caterina; lite che si 
terminò mercè il matrimonio di Guido di Lavai con Maria 
di Craon, la quale gli cedette le sue pretensioni sulla si­
gnoria di Raiz, e rimasta vedova prima del 14 12 ,  si rima­
ritò con Carlo di Estouteville signore di Villebon. Guido 
avea avuto da le i:

i . °  G illes, come all’ articolo seguente,
2 .0 Renato, che verrà dappoi.

G I L L E S .

G IL L E S  di LA VA L, detto di RAIZ, cavaliere e signore 
di Raiz, di Blasone, di Bcnastre, Bourneuf, Ingrande e Chan- 
tocé, maresciallo di Francia, fu uno dei signori che pro­
tessero Orleans contra gl’ inglesi nel ¡ 4^8 e 1429 , essen> 
dosi in quest’ ultimo anno distinto negli assalti della città

(1 ) G u id o  I I  in conseguenza di questa clausola depose le arm i del suo  
ramo, eh’ erano di L av a i col primo cantone rosso frastagliato da un leone d’ar­
gento, e prese quelle di R a i z , che sono d’  oro con croce di sabbia.


